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Le attività internazionali

Á IAEG-SDGs - UN Inter Agency Expert Group on Sustainable Development Goals

A partire da Marzo 2015, col compito di sviluppare e implementare gli Indicatori Globali per Goals-Targets dellôAgenda 2030

A Marzo 2017 gli indicatori globali sono stati approvati alla 48esima Commissione della United Nations Statistical Commission

e quindi adottati dalla General Assembly il 6 Luglio 2017 (A/RES/71/313).

244 indicatori (232 differenti)

101 Tier I (metodologia e dati), 81 Tier II (metodologia), 44 Tier III (metodologia da definire), 6 con più Tier

Revisione in corso per il 2020 e successiva revisione nel 2025 (lavoro in progress)

Target da raggiungere entro il 2030, alcuni target entro il 2020

Á HLG-PCCB UN High Level Group for Partnership, Coordination and Capacity Building for

Statistics for the 2030 Agenda for Sustainable Development

Creato a Marzo 2015 alla 46esima sessione della United Nations Statistical Commission

Mandato di fornire una leadership strategica per il processo di implementazione, ruolo di coordinamento degli INS per lo

sviluppo degli indicatori necessari al monitoraggio ed al reporting, integrazione di nuove fonti di dati

United Nations World Data Forum: piattaforma per rafforzare la cooperazione

2017 Cape Town; 2018 Dubai; 2019 Svizzera
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A livello nazionale ïIl ruolo della statistica ufficiale

La statistica ufficiale ha il ruolo di misurare e monitorare i progressi e il processo d'attuazione dell'Agenda

2030. Agli INS spetta il compito di costruire, nellôambitodei Sistemi Statistici Nazionali, sistemi informativi che

tengano conto delle caratteristiche e delle esigenze conoscitive specifiche dei diversi contesti regionali

e nazionali (globale, nazionale, regionale, locale).

o LôIstate il Sistema Statistico Nazionale hanno un ruolo cruciale per la produzionedellôinformazionestatistica

o Sinergie con i produttori di statistica ufficiale le istituzioni nazionali quali Ispra, GSE, Iss, Mattm, Maeci, MEF

o Sinergie con le organizzazioni internazionali, quali Fao, Unodc, Unesco (custodianship)

o Misure statistiche, criteri metodologici: trasparenza, tempestività, copertura e comparabilità territoriali, serie temporali

o Misure statistiche identiche, proxi, parziali, di contesto nazionale: indicatori disponibili e gap informativi.

o Una sfida che diventa opportunità per alcune tematiche emergenti (es.. Statistiche connesse ai cambiamenti climatici, Sendai)

o Coerenza con gli Indicatori BES, analisi integrate e reciprocità

o Sviluppi metodologici, integrazioni nuove fonti di dati, modifiche nelle rilevazioni esistenti, eccé..
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LôIstat e la diffusione degli indicatori SDGs

o Ogni sei mesi, dal 2016,lôIstatrende disponibili sul sito molti indicatori perlôItalia

o Sistema informativo Istat-Sistan SDGs: misurazioni, analisi, monitoraggio

o Aprile 2019:

V 123 indicatori SDGs e 303 misure statistiche (di cui 273 diverse)

V Secondo Rapporto SDGs 2019: maggiore ricchezza informativa

- più misure statistiche e aggiornamenti

- più disaggregazioni

- analisi delle interconnessioni

- prima edizione in inglese

https://www.istat.it

TavoleDatia partire daDicembre2016
( 6 aggiornamentisemestrali- Ultimo Aprile 2019

https://www.istat.it/
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LôIstat e gli indicatori SDGs: le disaggregazioni
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LôIstat e gli indicatori SDGs: le Regioni 

o 20 Regioni

o 2 Province autonome

o 3 ripartizioni

o 175 indicatori

Unasezioneper ogniRegione
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303  misure statistiche (di cui 273 diverse)


